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L'onorevole Aldi-Mai ha facoltà di svol-
gerlo. 

ALDI-MAI. Onorevoli colleglli, intratter-
rò brevemente la Camera, tanto più che que-
sto argomento non ha bisogno di essere lun-
gamente illustrato dinanzi alla Camera ita-
liana la quale già lo conosce al completo per 
le discussioni che furono fatte la bellezza di 
14 anni fa, al tempo del Ministero Luz-
zatti. 

Però siccome in questa Camera, preoccu-
pata giustamente di quello che è il riparto 
dei famosi quindici miliardi, tutti i deputati 
sono intervenuti nella discussione prospet-
tando al Governo i bisogni delle proprie re-
gioni, crederei quasi di mancare ad un mio 
dovere se non prospettassi quelli della mia, 
e non richiamassi il Governo a quello che è 
l'adempimento di un impegno preciso già 
preso dai Governi precedenti. 

Evidentemente non mi lusingo che le 
mie domande possano immediatamente es-
sere accolte, anche perchè so, per le dichia-
razioni stesse che ha fatto ieri l'onorevole 
ministro, che i 15 miliardi sono residuati a 
piccole briciole delle quali ben poco a mensa 
toccherebbe a ciascuno. Ad ogni modo io 
mi occupo di quello che potrà essere l'avve-
nire, poiché se i 15 miliardi non sono suffi-
cienti per dare quello sviluppo che è necesa-
rio per le opere pubbliche occorrenti nel-
l'interesse sommo della Nazione, deve preoc-
cuparsi il Governo di trovare il modo e i 
fondi necessari; perchè se si vuole effetti-
vamente valorizzare e ricostituire la forza 
economica della Nazione, occorre provvedere 
a quello che è stato dimen ticato fin'oggi, 
a quello che si doveva fare sin da tanto 
tempo, quando la Nazione era in condizioni 
economiche di poterlo fare ! 

Io ricordo alla Camera, e ricordo all'ono-
revole ministro, che già lo conoscerà meglio 
di me, che nel 1910, su proposta di alcuni 
deputati che allora rappresentavano la re-
gione toscana, il ministro e presidente del 
Consiglio onorevole Luzzatti, nominò una 
Commissione d'inchiesta per esaminare le 
condizioni della Maremma. Mentre questa 
Commissione d'inchiesta compiva i propri 
studi, venne alla Camera la legge famosa di 
Napoli, ed i rappresentanti della regione to-
scana, onorevoli Yiazzi, Ginori-Conti e Ciac-
ci, presentarono un emendamento alla legge 
per Napoli perchè venisse estesa anche alla 
Maremma toscana. 

Naturalmente questo emendamento por-
tava discussione lunga e suscitò anche gli 
appetiti di tutte le altre regioni d'Italia, 

di modo che la legge di Napoli correva serio 
pericolo di gravi discussioni. 

Il presidente del Consiglio, onorevole 
Luzzatti, ricordando ai deputati che ave-
vano presentato questo emendamento, che 
era stata nominata una Commissione d'in-
chiesta, e prendendo impegno che non ap 
pena si fossero conosciuti i risultati di que-
sta Commissione d'inchiesta, il Governo, 
entro il primo trimestre, (la discussione av-
veniva in dicembre), dell'anno seguente 
avrebbe preparato un provvedimento spe-
ciale per la Maremma toscana, pregò gli 
onorevoli presentatori dell'emendamento di 
rititarlo. E lo ritirarono perchè consci del mo-
mento, e pervasi del senso di altruismo che ha 
sempre animato i rappresentanti della To-
scana, e di cui abbiamo dato prova ulti-
mamente anche noi, quando, discutendosi 
nelle precedenti tornate il bilancio preven-
tivo del Ministero dei lavori pubblici per 
gli anni 1924-25, il collega Pierazzi presentava 
un ordine del giorno perchè la raccomanda-
zione fatta dalla Giunta del bilancio al 
Governo per sollecitare i provvedimenti verso 
il Mezzogiorno, venisse estesa anche per i 
provvedimenti a favore della maremma, 
e noi aderimmo alla preghiera del Governo di 
trasformare l'ordine del giorno in raccoman-
dazione, per non turbare in quel momento 
la discussione della Camera. 

Ma, onorevole ministro, la Maremma 
Toscana dal 1910, epoca in cui vennero pro-
messi dal Governo questi provvedimenti, non 
ha avuto niente ! 

Sono 15 anni che la relazione sulla bo-
nifica della Maremma è stata fatta, e non solo 
non si è preso nessun provvedimento a favore 
di quella regione, ma le cose sono peggiorate 
e le bonifiche, non solo al tempo della guerra 
ma posteriormente, sono state completa-
mente trascurate. 

Ella sa, onorevole ministro, come in una 
recente adunanza, avvenuta a Grosseto, lo 
stesso ufficio del Genio civile ha dovuto 
riconoscere che negli ultimi anni non sono 
state nemmeno apprestate gli ordinari mezzi 
per le opere di bonifica, di modo che l'anno 
scorso abbiamo avuto una gravissima re-
crudescenza di malaria e le nostre condi-
zioni sono ora pessime sotto tutti i punti 
di vista. 

Ora mi pare che abbia ben motivo di 
reclamare una regione, per la quale una Com-
missione ha riconosciuto tutti i diritti a che 
sia fatto dal Governo quello che non è il 
vantaggio solo della regione, ma di tutta 
la Nazione, in quanto che la provincia di 


